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 Dirigenti Scuole Autonome e Libere
Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie - Ente qualificato dal MIUR alla formazione

Incontro al MIUR
Documento DiSAL

‘Proposte per semplificazione amministrativa e gestionale delle istituzioni scolastiche’
Roma, 27 giugno 2017
Premessa
Fotografia dell’esistente

“I presidi sono oggi troppo spesso impegnati a decodificare le circolari ministeriali anziché occuparsi di coordinare la progettazione educativa, governare l’istituto con attenzione e interessarsi agli stimoli che provengono dall’esterno. I dirigenti hanno la titolarità delle relazioni sindacali, la rappresentanza legale, sono datori di lavoro e stazione appaltante. Sono responsabili di (quasi) tutto; ma non hanno nelle loro mani le leve di governo per assumere al meglio tali responsabilità”.

“Serve fare, direttamente con i dirigenti scolastici, i docenti e il personale amministrativo, una ricognizione dettagliata delle 100 misure più fastidiose, vincolanti e inutili che l’amministrazione scolastica ha

adottato nel corso dei decenni, e abrogarle tutte insieme, con un unico provvedimento “Sblocca Scuola”.

Così riferiva il Rapporto “La Buona Scuola. Facciamo crescere il Paese” pubblicato il 3.09.2014 dalla Presidenza del Consiglio dei ministri.
Dopo tre anni la situazione delle misure del sistema di istruzione italiano da eliminare cui il Rapporto faceva riferimento pare non essersi risolta, anzi: impianto fortemente burocratizzato, ingegnerismo amministrativo, rovesciamento dei diritti, giurisdizionalizzazione esasperata sono gli aspetti che oggi predominano e che gravano il lavoro quotidiano del dirigente scolastico. 
Nella scuola è successo quello che è successo in tutti gli ambiti in cui è intervenuto il legislatore: con il tempo si sono create stratificazioni che rendono oggi il quadro normativo spesso incomprensibile, in molti casi addirittura contraddittorio. Si è voluto, inoltre, in questi anni, rivalutare il ruolo delle fonti secondarie quali istituzionalmente competenti alla normazione di determinate materie, sottratte alla fonte legislativa: con la conseguenza di norme e regolamenti di fonte ministeriale spesso tra loro non coerenti.
I dirigenti scolastici si sentono, pertanto, nella gestione di molte procedure, fortemente paralizzati, vincolati e ingessati. Molte volte, per di più, inermi e senza difese.
Essi chiedono di essere ri-conosciuti per la responsabilità affidata loro dallo Stato di prendersi cura di chi è in formazione, delle nuove generazioni, di chi ha il bisogno di essere formato; essere riconosciuti in una  professionalità spesa per realizzare e sviluppare spazi di libertà di insegnamento,  strumenti di progettualità condivisa, proposte didattiche e disciplinari innovative; essere riconosciuti per un protagonismo culturale sviluppato con dedizione per la promozione di solide competenze nelle giovani generazioni realizzando, per questo scopo e tra molte fatiche, scuole come comunità di apprendimento e ambienti di cultura. 
La burocrazia deve essere a servizio di questa immagine di direzione di scuola.
Finalità del confronto con il MIUR
Il quotidiano lavoro dei dirigenti scolastici è gravato da una serie di appesantimenti procedurali, richieste non pertinenti e ridondanze formali nella gestione delle istituzioni scolastiche. Molte di queste procedure potrebbero essere ricomposte e semplificate - attraverso atti amministrativi e legislativi – realizzando da parte del Miur e dei suoi Uffici periferici un attento coordinamento ed un’oculata gestione delle circolari, delle tempistiche e delle scadenze che tengano in considerazione le difficoltà delle segreterie scolastiche e del personale delle scuole oberato da molte incombenze ed imprevisti quotidiani.
L’incontro tra DiSAL ed il MIUR ha come scopo di:
· condividere ambiti e priorità della funzione del dirigente scolastico

· mappare le criticità di procedure ed adempimenti che possono essere eliminati o semplificati
· ipotizzare soluzioni nel segno della razionalizzazione e della semplificazione amministrativa e quelle per  

             le quali si rende necessario proporre interventi legislativi correttivi.

Molte semplificazioni potranno avvenire per via amministrativa o contrattuale, altre richiederanno interventi legislativi di semplificazione ed integrazione normativa. Occorre, in questa prospettiva, riprendere il percorso della stesura ed approvazione  del nuovo Testo Unico della scuola, nell’intento di armonizzare norme che si 
sono sovrapposte negli anni. 

Un problema di autonomia, di fiducia e di metodo

Autonomia tradita
Il DPR 275/1999 all’art.1) - Natura e scopi dell'autonomia delle istituzioni scolastiche - afferma che “Le istituzioni scolastiche sono espressioni di autonomia funzionale e provvedono alla definizione e alla realizzazione dell'offerta formativa. (…) L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione e con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento”.

Il ruolo del dirigente scolastico è proprio quello di finalizzare tutti gli adempimenti, i processi, gli aspetti organizzativo-gestionali a quei fini. Una discutibile interpretazione dell’autonomia ha finito, invece, per decentrare alle istituzioni scolastiche una marea di adempimenti di carattere amministrativo e gestionale prima di competenza di altri livelli dell’Amministrazione pubblica, i quali hanno tuttavia mantenuto i molti settori la prerogativa decisionale. 
Occorre liberare le scuole dalle ‘molestie’ burocratiche significa dunque ridare fiato e senso all’esercizio dell’autonomia  scolastica nel campo dell’organizzazione e gestione dell’offerta formativa, della didattica, della ricerca.  

Chiarire e semplificare gli spazi di responsabilità del dirigente scolastico ed alleggerire i carichi di lavoro del personale significa, inoltre, migliorare la qualità del servizio scolastico a vantaggio degli alunni.  
Fatica e sfiducia vs energia e fiducia

Lo Stato deve aiutare le scuole e i loro dirigenti scolastici creando le condizioni perché si possa riprendere fiducia per continuare ad investire nell’innovazione e nello sviluppo. Creare o favorire le condizioni per una efficace gestione amministrativo-gestionale delle scuole implica, prima di tutto, deburocratizzare per togliere pesi e limiti inutili. 
I dirigenti scolastici chiedono una semplificazione amministrativa e gestionale: è il modo per rinnovare loro la fiducia di un protagonismo professionale e culturale .

Metodo
Lo Stato deve garantire spazi e condizioni per la libera iniziativa all’interno delle scuole, senza vincolare il loro  protagonismo.  All’interno di un sistema sussidiario le regole e gli adempimenti burocratico-formali devono essere molto snelli e leggeri e devono avere esclusivamente  lo scopo di sostenere la responsabilità decisionale dei dirigenti scolastici, la libertà dei soggetti educativi e l’iniziativa delle libere aggregazioni fra le persone. La finalizzazione delle norme e delle procedure conseguenti sta, quindi, nell’essere a servizio dei dirigenti scolastici, dei docenti e degli operatori delle scuole, non nello Stato. 
Occorre che le procedure e le innovazioni che la politica e l’amministrazione scolastica introducono favoriscano l’assunzione di responsabilità da parte di tutti gli operatori che agiscono nelle scuole.
Riferimenti normativi

· Legge  241/1990

· D.P.R. 275/1999

· Intesa per una azione pubblica a sostegno della conoscenza - 27.06.2007

· Legge 11 agosto 2014, n. 114, di "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 
      2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
      degli uffici giudiziari".  
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Aree di intervento: individuazione criticità e proposte
DISAL propone di intervenire sulle seguenti qui sotto riportate.
1. gestione flussi informativi 
	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Richiesta di dati che impegnano le scuole in rilevazioni e comunicazioni che spesso costringono a reiterare l’immissione di dati richiesti da soggetti diversi

	Semplificazione amministrativa nella digitazioni di dati (una volta inseriti dovrebbero essere riutilizzati anche per altre rilevazioni comprese quelle extra-Miur)
	· Collegamenti acquisti ed inventario , banca dati centralizzata, ricorso al ‘cloud’
· Ottimizzazione della scansione temporale degli adempimenti  individuando, possibilmente, i momenti migliori nel calendario scolastico per le possibili rilevazioni

· Mettere a disposizione delle scuole gli esiti dei monitoraggi. In tal modo il tempo di lavoro nei servizi amministrativi recupererà fluidità, senso, utilità ed efficacia.
· Portale unico delle aziende che lavorano con le scuole al fine di condividere le informazioni essenziali necessarie

	Compilazione di monitoraggi con richieste provenienti sia dal MIUR che da altre istituzioni pubbliche (INPS/ INAIL/ ISTAT/Regione/ Comune, ecc…) 
Immissione di dati amministrativi in piattaforme diverse che non dialogano tra di loro e quindi comportano spesso l’inserimento degli stessi dati già forniti per altre esigenze
	Riduzione drastica del numero dei monitoraggi richiesti alle scuole: i sistemi amministrativi dei vari Enti possono acquisire le informazioni sugli alunni e sul personale senza passare per le scuole, ma dialogando fra loro.   
	


2. Semplificazione normativa e gestionale
	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Discontinuità temporale tra adempimenti normativi generali e calendario scolastico annuale
	Accompagnamento e contestualizzazione al sistema  scuola della produzione normativa, ipotizzando, ove possibile, una decorrenza dal primo settembre, e/o mediante 
	Costituzione di un Tavolo di lavoro congiunto per azioni di indirizzo 

	Rapporti funzionali tra i compiti del DS e del DSGA
	Precisazione e armonizzazione delle competenze e delle responsabilità dei Dirigenti Scolastici e dei Direttori s.g.a.
	Emanazione da parte del MIUR ed altri Ministeri di Linee guida congiunte

	Gestione del personale, delle graduatorie, del trattamento pensionistico e di carriera, dell’allocazione di risorse non programmabili

	Delegare ad uffici specializzati queste operazioni seriali ed altamente qualificate che richiedono il lavoro di personale dell’amministrazione scolastica dedicato e specializzato a livello distrettuale o provinciale. 
	La gestione del personale, delle graduatorie, del trattamento pensionistico e di carriera, dell’allocazione di risorse non programmabili sono atti da ricondurre fuori dalla scuola presso uffici preposti, garantendo termini certi per la definizione delle pratiche.  


3. semplificazione e tempi certi nella gestione contabile delle Suole 

	 criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Certezza di finanziamenti per l’avvio della contrattazione d’istituto sul FIS e sulle risorse
	Previsione certa dell’entità dei finanziamenti per la contrattazione di istituto annuale.
	Tempi puntuali e prevedibili per l’assegnazione dei fondi contrattuali e per il funzionamento delle scuole per dare concretezza operativa agli impegni contrattuali d‘istituto

	Competenze per le gestioni finanziarie da espletare
	Chiara definizione dei tempi di  presa in carico delle competenze assegnate a volte posticipata alla reale disponibilità di cassa
	

	Pagamento delle supplenze temporanee da parte delle istituzioni scolastiche
	Eliminare  ogni finanziamento non programmabile né direttamente legato al servizio scolastico
	Le supplenze temporanee devono essere pagate dal Tesoro, le spese delle mense del personale devono essere liquidate ai comuni direttamente dal MIUR

	Ripercussioni sui bilanci scolastici delle somme residue non assegnate dallo Stato
	Chiarimenti in merito alle somme vincolate e la gestione dei residui 
	Allocazione alle scuole delle cifre residue spettanti

	Difficoltà interpretative per quanto attiene ai compiti del DS e del DSGA ed alle questioni quali il MEPA, il codice dei contratti, l’inventario dei beni e gli adempimenti ANAC;
A seguito dell’informatizzazione dell‘inventario viene riscontrata la difficoltà dell’aggiornamento e della ricostruzione storica delle situazioni pregresse
	Conoscere il testo del nuovo Regolamento al fine di sapere quanto in esso declamato, per quanto attiene ai compiti del DS e del DSGA ed alle questioni quali il MEPA, il codice dei contratti, i compiti dei revisori, l’inventario dei beni e gli adempimenti ANAC
	Rapida approvazione del nuovo Regolamento di contabilità delle istituzioni scolastiche prevedendo modalità che tengano conto della specificità della Pubblica amministrazione che è rappresentata dalle istituzioni scolastiche

	Convenzioni bancarie e contratti assicurativi di istituto
	Ruolo del Miur nella definizione delle  migliori condizioni  nei rapporti negoziali tra le istituzioni scolastiche e gli istituti bancari nonché tra le scuole e le compagnie di assicurazione anche al fine di assicurare le migliori coperture possibili
	La definizione di Linee guida regolamentanti i rapporti delle scuole con le banche e le assicurazioni

	Certezze relative alle date di conclusione delle procedure  dei bandi aperti.
	Non é concepibile che un bando PON aperto a settembre (dispersione e disagio scolastico) non abbia ancora le graduatorie pubblicate
	I bandi che fissano date certe di chiusura della partecipazione devono fissare anche date certe relative alla pubblicazione delle graduatorie conclusive

	Appalti di pulizia e decoro
	Risolvere le vicende della esternalizzazione dei servizi (ex -LSU)
	Predisposizione di  contratti nazionali o regionali (quindi senza responsabilità a carico del DS)


4. organici e pratiche gestione del personale
	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Continue variazioni tra organico di diritto , organico di fatto, organico di potenziamento
	Stabilizzazione dell’Organico dell’Autonomia con definizione certa ed anticipata della sua composizione
	Assegnazione certa dei posti in organico dell’Autonomia con tutte le cattedre su posti comuni, sostegno e potenziamento

	Gestione delle classi di concorso attribuite al potenziamento
	Corrispondenza di attribuzione in Organico delle classi di concorso su posti di potenziamento coerenti con le necessità didattico organizzative delle II.SS.
	

	Organici del personale amministrativo non adeguati in termini di dotazione numerica e di formazione alle nuove incombenze amministrative
	La stabilità degli organici è indispensabile per assicurare la continuità didattica e del servizio scolastico. 

	Revisione di dotazioni organiche  ATA (soprattutto di assistenti amministrativi) e carichi di lavoro come voci di complessità del buon funzionamento delle segreterie scolastiche.
Nuove modalità di determinazione della quota integrativa: 
- Assistenti amministrativi: tenere conto del numero degli addetti (più persone, più alunni, più pratiche sia del personale che degli alunni, più progetti, ecc.). - -  - Collaboratori scolastici : individuazione di un parametro legato alla dimensione degli spazi, al numero di alunni con disabilità, -   Assistenti tecnici: prevede un posto d’ organico nelle scuole del primo ciclo per la gestione di reti informatiche e di laboratori multimediali, linguistici, informatici in tutti gli ordini di scuola 
Superare l’attuale modalità di determinazione dell’organico (delibera giunta esecutiva) a favore di parametri nazionali trasparenti e oggettivi.


5. revisori dei conti e Ragionerie di Stato
	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Incertezza tra il  ruolo e gli ambiti di competenza delle II.SS., delle Ragionerie Territoriali dello Stato, dei Revisori dei conti
	Certezza interpretativa delle norme e uniformità comportamentale delle Ragionerie territoriali dello Stato e dei Revisori dei Conti
	Definizione chiarificatrice del ruolo e degli ambiti di competenza, modalità di individuazione dei soggetti e loro formazione continua 
Emanazione da parte del MIUR ed altri Ministeri di Linee guida congiunte

	I Revisori dei conti non tengono conto del lavoro collegiale che è alla base degli atti della scuola.
	
	

	Rapporti con le Ragionerie territoriali, le cui difformità di operato richiamano l’importanza di interventi interpretativi dell’Amministrazione
	
	


6. sicurezza nei luoghi di lavoro

	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Le norme non approfondiscono la ripartizione di competenze tra ente proprietario e dirigente scolastico, al di là dell’art. 18 c. 3 del Dlgs 81/08, che sono quindi soggette a interpretazioni giurisprudenziali conseguenti ad un evento dannoso
	Chiarire e delimitare le responsabilità del DS in materia di sicurezza negli ambienti di lavoro
	Considerazione delle Proposte di legge depositate alla Camera dei deputati

Emanare il DM che era previsto nel dlgs. 81/2008

	Rimane l’aspetto della qualifica del DS come ‘datore di lavoro’
	
	


7. Accompagnamento ed assistenza alle segreterie scolastiche
	criticità
	necessità
	proposta di intervento

	Necessità di uno sportello informativo e di consulenza ai DS ed alle segreterie scolastiche sugli aspetti amministrativo-contabili
	Potenziamento dell’ Help desk amministrativo contabile avviato nella Regione Toscana in via sperimentale
	Allargamento della sperimentazione in contesti mirati (aree nord, centro, sud, isole)


In sintesi

Alla luce delle aree di intervento e delle proposte di semplificazione e di intervento da parte dello Staro qui sopra riportate DiSAL sottopone al MIUR  la necessità urgente di: 
· disporre, tendenzialmente senza vincoli di destinazione (fermi restando i vincoli previsti dal CCNL) di mezzi finanziari adeguati, anche integrati con risorse esterne;
· semplificare tutte le norme che attribuiscono risorse alle scuole con procedure complesse e non correlate ai processi di autonomia delle istituzioni scolastiche;
· contare su dotazioni organiche stabili e funzionali, tali da consentire una programmazione pluriennale dell’offerta formativa e del dato certo rappresentato dall’Organico dell’Autonomia;
· valorizzare la relazione fra attività amministrativa e didattica prevedendo per gli atti non specificatamente connessi alle funzioni delle singole istituzioni sedi diverse da quella scolastica e diverse modalità.

Milano, 27 giugno 2017          
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